Rosario meditato per l’Immacolata

Canto e saluto iniziale

C. Vogliamo pregare il Rosario rivolgendoci all'Immacolata con quella devozione che da sempre manifesta la Chiesa. Il Rosario pregato dai cristiani è una sintesi del Vangelo ed è un invito di Maria a portare concretamente nella nostra vita gli insegnamenti del Signore.

1. Maria, donna del “Sì”

Maria, nel momento più decisivo della sua vita, l’Annunciazione in cui deve dare la sua risposta a Dio che la coinvolge nel piano della salvezza, chiede di capire e i suoi dubbi iniziali si dissolvono in un totale affidamento alla volontà del Signore. Maria all’Arcangelo Gabriele conferma il suo generoso “sì” a Dio che la vuole Madre del suo Figlio, Gesù Cristo, l’atteso redentore e salvatore dell’uomo. Nel suo cuore immacolato, Maria afferma la sua piena disponibilità a Dio che l’ha scelta quale Madre e corredentrice.

Breve pausa di silenzio e riflessione
Preghiera. Vergine immacolata, che nel tuo grembo verginale, 
per opera dello Spirito Santo, hai concepito il Figlio di Dio, 
donaci la grazia e la forza di rinnovare ogni giorno 
il nostro “sì” a Dio, in tutte le circostanze liete o tristi della vita. 
Tu non abbandonarci mai, o piena di Grazia. Amen.

PADRE NOSTRO, 10 AVE MARIA, GLORIA (cantato)

Canto

2. Maria, donna dell’accoglienza

Con il concepimento verginale, per opera dello Spirito santo, il grembo di Maria Immacolata diventa il tabernacolo dell’Altissimo, dove giorno dopo giorno, per nove mesi, Maria è in stretto contatto con Gesù. Il suo essere preservata dal peccato originale la rende libera e gioiosa di accogliere Gesù e di vivere con Lui un’esperienza di comunione davvero unica. 

Breve pausa di silenzio e riflessione

Preghiera. Vergine santa che hai accolto Gesù nel tuo grembo, 
fa’ che sul tuo esempio accogliamo il dono della vita 
con responsabilità affinché ogni vita che viene tra noi 
porti la gioia e la speranza per un mondo nuovo. Amen.

PADRE NOSTRO, 10 AVE MARIA, GLORIA (cantato)

Canto

3. Maria, donna del cammino

Dal primo momento in cui ha avuto l’annuncio dell’Arcangelo Gabriele la vita di Maria è stato un cammino continuo. 
Il cammino verso i monti di Giudea per visitare la cugina Elisabetta.
Il cammino per raggiungere Betlemme, la città del censimento per la tribù di Giuda, con l’ansia di trovare un luogo adatto per partorire Gesù, non essendoci luoghi per ospitare la Santa Famiglia. 

Il cammino per sfuggire a Erode e rifugiarsi in Egitto fa’ sì che la sua risposta a Dio assuma sempre più i caratteri del sacrificio e della rinuncia. Lo stesso viaggio di ritorno, pur nella tranquillità di giorni diversi, non fu senza preoccupazioni. 

Negli anni della permanenza a Nazaret il cammino per raggiungere Gerusalemme in occasione della Pasqua, quando Gesù, appena dodicenne, volontariamente restò nel Tempio ad insegnare i dottori della Legge, mentre Maria e Giuseppe, angosciati, lo cercavano. 

E poi i tanti viaggi per seguire Gesù nel suo ministero pubblico fino all’ultimo e più drammatico viaggio fatto fino al Calvario per essere vicino al suo Figlio morente sul patibolo della croce. 

Maria, donna del cammino, ci insegna come il suo essere Immacolata significhi aprirsi con la massima fiducia al disegno di Dio anche quando passa per vie inaspettate.
Breve pausa di silenzio e riflessione

Preghiera. Maria, donna del cammino, insegnaci 
ad andare incontro a chi si trova nel bisogno, 
a comprendere, ogni giorno, la volontà del Padre 
per metterci alla sequela di Cristo
e fare di Lui il centro della nostra vita. Amen.

PADRE NOSTRO, 10 AVE MARIA, GLORIA (cantato)

Canto

4. Maria, donna della sofferenza

La devozione popolare mariana ha voluto esprimere il dolore immenso della Madre di Dio mediante le sette spade che hanno trafitto il suo cuore durante la sua vita. 

Maria Addolorata, o Maria dei Sette Dolori, ci riporta al valore della sofferenza di ogni donna e madre della terra. Dolore e sofferenza che non restano inefficaci per sé stessi e davanti al trono dell’Altissimo. 

A partire dalla presentazione al tempio con la profezia del vecchio Simeone, fino alla morte in croce di Gesù, per Maria la vita è stata accompagnata dalla sofferenza fino ad essere associata pienamente alla passione del suo Figlio. 

Maria vive da Immacolata, cioè pienamente disponibile a riconoscere nella storia le meraviglie operate da Dio, la fuga in Egitto, la ricerca di Gesù a Gerusalemme, l’incontro con Gesù sulla via del Calvario, lo stare presso la croce di Gesù fino ad affidare il corpo del Figlio al sepolcro in attesa della risurrezione: così la Vergine Santissima Immacolata ci insegna a vivere le fatiche e le sofferenze della vita come partecipazione alla Passione di Cristo e alla vita nuova che scaturisce da essa come l’opera più stupenda dell’amore di Dio. 
Breve pausa di silenzio e riflessione

Preghiera. Vergine Addolorata ti chiediamo di donarci 
coraggio e forza nelle prove della vita. 
Dio ti ha preservato dal peccato 

affinché tu fossi forte ai piedi di Gesù Crocifisso 
e ci insegnassi ad affrontare con dignità di figli e fede salda 
la partecipazione alla Passione del tuo Figlio.
Comprendi il nostro dolore di fronte a tanto male nel mondo 
e non permettere che ci abbandoniamo alla rassegnazione

o dubitiamo della bontà e dell’amore di Dio. Amen. 

PADRE NOSTRO, 10 AVE MARIA, GLORIA (cantato)

Canto

5. Maria, donna della risurrezione e della vita

Maria è madre della vita e della risurrezione in tutti i sensi. Pensata dall’eternità come Madre del futuro redentore, è stata preservata dal peccato originale e come tale è l’Immacolata, la donna della vita perché è la piena di grazia, come la chiama l’arcangelo Gabriele nel momento dell’annuncio della nascita di Gesù. È donna della vita, perché ha accolto nel suo grembo l’autore della vita, Gesù Cristo il Figlio di Dio. 

Maria è primizia della nuova umanità che scaturisce dalla Pasqua di Gesù ed è associata alla vita eterna, in corpo ed anima, nella sua Assunzione in cielo come Madre del Redentore. 

Tutto quello che Maria ha vissuto, anche nel dolore, è stato segnato dall’amore alla vita che viene da Dio.
Breve pausa di silenzio e riflessione

Preghiera. Vergine santissima, Madre della vita 

perché Madre di Cristo, autore della vita, 
concedi a noi tuoi figli di saper apprezzare il dono della vita umana 
e soprattutto della vita spirituale ricevuta nel Battesimo. 
Fa’, o Madre della risurrezione, che ogni giorno 
sia motivo di rinascere a nuova vita. Amen.
PADRE NOSTRO, 10 AVE MARIA, GLORIA (cantato)

Salve Regina e Preghiera secondo l'intenzione del S. Padre

Litanie alla Madonna
PREGHIERA DI AFFIDAMENTO A MARIA IMMACOLATA

Madre Santissima Immacolata,

all'Arcangelo Gabriele che ti ha chiamato “Piena di Grazia”,

hai detto il tuo “Sì”, generoso e sincero,

accogliendo nel tuo grembo verginale il Salvatore.
Concedi a noi, tuoi figli, il dono di credere fermamente 

nell’amore trinitario che ha salvato il mondo.

In questo tempo di speranza e di attesa,

proteggi il popolo santo di Dio.
Tendi la tua mano materna

verso quanti soffrono nel corpo e nello spirito,

ovunque essi siano e si rivolgono a te

per ricevere conforto e consolazione nelle pene di ogni giorno.

Vergine Santissima Immacolata,

noi ricorriamo a te per le nostre necessità, 
sia spirituali che materiali,

per ottenere dal cielo in ogni momento della nostra vita,

il dono della grazia di Dio.

Maria accoglici tra le tue braccia materne

e noi con il tuo aiuto ed esempio vivremo 
da santi e da immacolati

al cospetto di Dio, nella carità. 

Amen.
Benedizione

Canto finale
